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RELAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO 
Anno 2021
A.1 
Linee guida regionali
La Regione con DGR 34-2471 e DGR 37-2474 del 4 dicembre 2020 ha preso atto delle disponibilità finanziarie provvisorie di parte corrente per il Servizio Sanitario Regionale (SSR) relative agli esercizi 2020 e 2021, determinando le risorse da assegnare agli Enti del SSR. Sono state inoltre fornite, dai funzionari regionali attraverso e – mail o telefonicamente, istruzioni e raccomandazioni sulle modalità di redazione del bilancio di previsione anno 2021
A.2  Riparto delle risorse finanziarie
Alla luce di quanto sopra riportato la quota stanziata a favore di questa Azienda Ospedaliera per il 2021 è pari a euro 53.891.640,00. I conti di bilancio interessati alla quota di finanziamento indistinto/finalizzato sono: 4.50.01.34 - 4.50.01.37 – 4.50.1.64 -  4.50.02.61 – 4.50.02.62 – 4.50.02.63. 
Le norme contabili ed in particolare la L.R. n. 8/95, il D. Lgs 502/92 e s.m.i. e il D.Lgs 118/2011 stabiliscono che il bilancio deve essere adottato in pareggio.

I principi di redazione del bilancio stabiliscono altresì che la programmazione deve essere uniformata a criteri di veridicità, prudenza e continuità aziendale. Tali criteri risultano ancor più imperativi in questa fase pandemica nella quale le Aziende Sanitarie hanno un ruolo estremamente importante nell’ erogazione di tutte le   attività indispensabili a fronteggiare il Coronavirus.

E’ necessario prendere atto di alcuni importanti elementi:

· la Regione Piemonte, per il tramite del CSI, ha fissato una previsione di produzione non modificabile se non attraverso procedure di compensazione con le ASL al fine di non modificare il saldo a zero del consolidato regionale 
· la previsione regionale, peraltro corretta, di un 2021 ancora fortemente inciso dalla gestione pandemica, comporta una compressione della produzione stimata infatti in valori contenuti rispetto al 2019 ed è proprio la produzione la fonte di entrata principale per un’azienda ospedaliera 

· la quota di finanziamento iscritta a bilancio secondo le indicazioni regionali sopra riportate è provvisoria: non contempla la copertura di tutti i costi correlabili all’emergenza pandemica COVID-19 né prevede una compensazione della minore produzione ordinaria 
E’ stata invece prevista una maggiore attività di laboratorio per un importo di 11.705.000,00 rispetto a quanto comunicato dalla Regione Piemonte. Ciò deriva da due fattori determinanti:
· l’attivazione del LUV (attività che già doveva concretizzarsi nel corso del 2020 ma che per i motivi noti non si è potuta esprimere nelle sue massime potenzialità).

· l’effettuazione di test COVID 19 per conto di altre ASR (tale maggiore entrata è ammortizzata dal maggiore costo individuato nel conto 310000489 relativo alla valutazione di spesa prevista a seguito della sottoscrizione di una convenzione con altro laboratorio privato per la processazione di tali test).

Sulla base di quanto sopra esposto il bilancio di previsione anno 2021 prevede una perdita di € 7.640.000,00. Si evidenzia come l’analisi del raffronto costi/ricavi da gestione COVID (CE COVID presenti una saldo negativo pari a – €  26.420.000,00

Dunque la chiusura in negativo è del tutto correlata alla crisi pandemica e richiede un’auspicabile intervento regionale come peraltro per l’anno in corso. 

I costi per affrontare la produzione programmata dalla Regione sono relativamente contenuti.

Ciò in quanto a differenza degli anni precedenti si è ipotizzato un utilizzo del magazzino; tant’è che seppure il trend degli ultimi esercizi in merito alle rimanenze ha sempre determinato un saldo positivo, la previsione anno 2021 è costruita con un saldo a zero. Dunque si ipotizza un importante utilizzo delle scorte di magazzino per affrontare l’attività. 

A.3   Costo del personale
Le disposizioni in materia di personale del SSR sono contenute nella D.G.R. n.27-8855 del 29.04.2019, che approva il Piano Triennale Fabbisogni Personale (PTFP) di questa Azienda per il triennio 2019-2021, adottato con deliberazione n. 281 del 31.05.2019.

La DGR n. 27-8855 individua un tetto di spesa per l’anno 2020 pari a Euro 129.111.613,00 oltre al costo per il rinnovo contrattuale del personale del comparto e della dirigenza medica e dirigenza PTA.
E’ stata ipotizzata una spesa specifica correlata alla gestione della pandemia. Nel prospetto CE COVID è raffigurabile sia una spesa aggiuntiva, sia una spesa di personale già in ruolo presso la nostra azienda ma dedicato alla gestione della pandemia in relazione al modulo organizzativo adottato.
A.4  Rettifiche di contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
La spesa per investimenti 2021 con utilizzo delle risorse correnti rimane fissata in Euro 2.035.000,00.
In tale voce è stata valorizzata la previsione di cespiti da capitalizzare nell’anno e delle attrezzature sanitarie obsolete da sostituire. In dettaglio gli interventi ritenuti urgenti e indifferibili:
	DESCRIZIONE INTERVENTI URGENTI E INDIFFERIBILI 
	Piano Investimenti 2021

	 
	 

	Ristrutturazione aree di degenza ai requisiti di accreditamento e laboratorio analisi, area specialistica, con completamento delle opere di compartimentazione e resistenza al fuoco blocco 
	                    400.000,00 

	Analisi vulnerabilità SISMICA
	             75.000,00 

	Realizzazione nuova centrale di alimentazione gas medicinali Ospedale Carle
	             120.000,00 

	Adeguamento centrale frigorifera Ospedale S.Croce
	            200.000,00 

	Lavori di sostituzione impianti di produzione acqua calda sanitaria
	             790.000,00 

	Manutenzione straordinaria  impianti elevatori  
	250.000,00

	Adeguamento centrale frigeorifera Ospedale Carle 
	200.000,00

	 
	 

	Totale
	          2.035.000,00 


L’improcrastinabilità degli interventi è reale e dettata anche dal ruolo che è stato assegnato a questa Azienda nella rete ospedaliera di cui alla D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014.
I documenti di cui all’allegato C “Approvazione programma biennale degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 – biennio 2020-2021” – deliberazione n. 385 del 06/10/2020 e all’allegato D” alla presente deliberazione “Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021-2023” – deliberazione n. 543 del 21/12/2020 non fanno che confermare quanto sopra riportato.
A.5  Ammortamenti
La valorizzazione degli ammortamenti è stata eseguita nel rispetto delle aliquote dell'allegato 3 del Decreto Legislativo n.118/2011 e dei maggiori oneri connessi ai cespiti che si prevede di capitalizzare nel 2021.
A.7  Piano dei flussi di cassa prospettici
Nella presente deliberazione è contenuto l’allegato E con lo schema dei flussi di cassa prospettici stimati per l’anno 2021 e l’allegato F dove si è provveduto a stimare il piano di pagamenti per l’anno 2021. Ovviamente non conoscendo la programmazione dei flussi degli accrediti regionali per il 2021 sia in termini di tempistica sia in termini di entità tale Piano dei flussi di cassa prospettici (modello Rendiconto finanziario) è frutto di stime non necessariamente realizzabili  
CONTO ECONOMICO PREVENTIVO Anno 2021
L’anno 2020 non consente per definizioni confronti con altre annualità. Fortunatamente non abbiamo mai conosciuto un’esperienza così drammatica sul piano sociale e così pesante sul piano sanitario. Per un’azienda Ospedaliera che opera sulla base della effettiva produzione è chiaro che anche da un punto di vista di bilancio la situazione presenta caratteristiche pesanti, aggravate anche da costi che non sono certo in linea con la produzione. La pandemia ha richiesto infatti sforzi economici non compensati (o per lo meno non sempre compensati) da minori costi.

La produzione dunque è pesantemente diminuita e la programmazione di un fine anno attivo è stata disattesa dall’arrivo della cosiddetta “seconda ondata” che nella nostra realtà cuneese è stata ben più pesante della prima.

Dunque rinviando alla chiusura dell’anno 2020 ogni più dettagliata valutazione sulla gestione in corso, è chiaro che la redazione di un bilancio di previsione 2021 sulla base di queste premesse si rivela particolarmente complessa: è impossibile prevedere l’andamento pandemico sia in termini di valori assoluti sia in termini di impatto sulle aziende sanitarie, né risulta ad oggi ipotizzabile l’esito della campagna vaccinale in termini di tempistiche.

Il saldo negativo riflette proprio questa situazione di incertezza e l’assenza, ad oggi, di misure finanziarie che consentano di dichiarare la copertura dei maggiori costi e la compensazione della riduzione dei ricavi. Proprio di tali misure ci si auspica l’attivazione da parte della Regione.

Peraltro, si deve purtroppo constatare la ricaduta negativa sul fatturato, dovuta alla mancanza della tariffa regionale in alcune prestazioni particolarmente innovative, come quelle che prevedono l’utilizzo della robotica con l’acquisizione del robot da Vinci, per un’attività di 150 interventi. 
Pertanto l’Azienda intende proseguire e investire in questo percorso virtuoso di efficienza e di efficacia ma, al tempo stesso, ha l'obiettivo di mantenere elevata la produzione per rispondere ai crescenti fabbisogni in particolare di alta complessità del proprio territorio ma anche dei territori limitrofi.
Questo percorso necessita di interventi strutturali significativi, data la particolare situazione della azienda suddivisa sui due presidi, e della conseguente necessità di razionalizzazione della logistica e dei layout con nuovi interventi non solo di ristrutturazione e di miglioramento della sicurezza e della accoglienza. Si ricorda l’importanza della razionalizzazione degli spazi con conseguente miglioramento delle condizioni di sicurezza dei pazienti e degli operatori con conseguente efficientamento dell’attività di endoscopia e l’obsolescenza delle apparecchiature.
Infine si evidenzia la necessità di ristrutturazione edilizie in ordine alla sicurezza dei pazienti, ormai improcrastinabili e indispensabili per garantire, con continuità, le prestazioni erogate dall’Azienda. Queste ristrutturazioni trovano imputazione nel bilancio d’esercizio 2021, ma sono contenute nel programma triennale degli investimenti (anni 2021-2022-2023), già recepito con delibera n. 385 del 06.10.2020, allegato al presente atto sotto la lettera “D”.
Spesa Farmaceutica
Per quanto riguarda la spesa farmaceutica, le azioni intraprese negli ultimi anni sul monitoraggio della prescrizione medica, finalizzate ad individuare eventuali aree di inappropriatezza, hanno portato ad un costante ridimensionamento dei costi negli ultimi anni (fino al 2019) 

Ovviamente l’anno in corso e la conseguente previsione per l’anno 2021 risentono della programmazione prevista per fronteggiare la pandemia, fermo restando che anche per tale tipologia di costo si è ipotizzato un maggiore utilizzo delle scorte   

Dispositivi medici

La previsione di spesa per dispositivi medici risulta in diminuzione rispetto al 2021 ed in aumento rispetto al 2020. 

Ciò è cosi motivabile:

1. si presume (e si auspica) una maggiore produzione rispetto al 2020 come comunicato anche dal CSI  
2. a tal fine è stato programmato un utilizzo delle rimanenze di magazzino che nel corso del 2020 hanno originato un saldo positivo: una gestione ispirata a criteri di efficacia ed efficienza suggerisce di evitare scorte eccessive anche per evitare fenomeni di obsolescenza, inadeguatezza e senescenza soprattutto potenzialmente riscontrabile in una tipologia come quella di cui si sta trattando oggetto di continue soluzioni innovative

3. la spesa del 2020 ha conosciuto un incremento per quanto riguarda il conto relativo ai DM impiantabili attivi (03100158) in quanto si è reso necessario un ricambio di molti di quelli impiantati, spesa che ha caratterizzato l’anno in corso, ma che non è per sua natura ripetitiva
CE COVID
Nel CE COVID sono evidenziate le spese ed entrate strettamente connesse alla gestione della pandemia: criteri di cautela obbligano a pensare che la pandemia caratterizzerà una buona parte del 2021. Il Ce COVID evidenzia una perdita complessiva pari ad € 26.420.000,00 come differenziale tra un totale costi pari ad € 29.108.000,00 e ricavi pari ad € 2.688.000. I ricavi si riferiscono ad alla spesa per tamponi processati per conto di altre aziende sanitarie che sarà interamente rimborsata a questa azienda per il tramite del flusso C9.
Alcuni dettagli in merito alla qualità e qualità di tali spese sono stati illustrati nel corso della presente relazione. Qui preme evidenziare come le stesse siano coordinate con il modello organizzativo riportato nel Piano Operativo Aziendale Covid (Piano pandemico rev. 2) che qui si allega sotto la lettera “G”.

Chiaramente l’auspicio è che la situazione, grazie alla Campagna Vaccinale, di prossimo avvio, sia nei fatti migliore di quella prevista, ma criteri di prudenza impongono una programmazione sia sul piano economico sia sul piano sanitario, peraltro strettamente connessi, che consentano di fronteggiare un’eventuale prosecuzione e o peggioramento della pandemia. 
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